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 CORRISPONDENZA DA 

CASERTA:  
CONVEGNO REGIONALE 
SPORT E VITA CRISTIANA 

 
La pratica sportiva appare luogo 
propizio per la coltivazione e lo 
sviluppo delle qualità proprie 
dell’esistenza cristiana. Nella vita 
quotidiana lo sport è sicuramente uno 
dei fenomeni rilevanti che con un 
linguaggio da tutti comprensibile può 
comunicare valori molto profondi.  
 
Di questo argomento si è parlato al 
convegno regionale sport e vita 
cristiana, nel quale erano presenti 
personaggi importanti come il vescovo 
dell’arcidiocesi di Caserta Raffaele 
Nogaro, Pietro Paolo Ferraiolo, vice 
presidente della Regione Campania, 
Riccardo Ventre Presidente della 
provincia di Caserta, Luigi Falco 
Sindaco di Caserta, Ercole Ammaturo 
dell’ufficio Scolastico regionale, 
Dirigente del Centro Servizi 
Amministrativi di Caserta, e alcuni 
campioni dello sport, come Bruno 
Antonio Bengivenga, giocatore di 
pallanuoto.  

 
Alcune statistiche ci dicono 
che 32 milioni di persone 
fanno sport continuato, 
possiamo dire quindi che la 
nostra società è basata sullo 

sport. Nel Mezzogiorno, però, l’unico 
punto di riferimento a cui rivolgersi per  
 
 

 
 

fare sport ancora 
oggi è la chiesa, a 

causa 
dell’insufficienza di 
campi sportivi. In 
questo convegno si è 
evidenziato che solo 
¼ su 130000 ragazzi 
in Campania fanno 
sport.  

 
Per rimediare a tutto questo bisogna 
sollecitare lo Stato anche continuando a 
fare questi convegni. 
 

Giuseppe Tallino IIC 
 

 

UNA NUOVA PALESTRA 
 
Finalmente! Il 20/10/2002 a Grazzanise 
in via Armando Diaz vi è stata 
l’inaugurazione della nuova palestra 
BODY ART. Abbiamo dovuto 
aspettare l’anno 2002 per avere una 
palestra che soddisfi le esigenze di 
persone di ogni età e di ogni sesso nel 
nostro piccolo centro. Questa nuova 
palestra sorge nella vecchia stazione 
dei carabinieri. Gli iscritti possono fare 
esercizi di body building, spinning, 
cardio fitness, balli latino americani, 
ginnastica correttiva e educativa per i 
bambini. 
La palestra BODY ART sicuramente 
contribuirà a cambiare la vecchia 
mentalità dei nostri concittadini, 
cancellando l’imbarazzo tra i due sessi.  
 

G.T. IIC 
 
 



 
 
 
 

 
 
 
 

Ho quasi tredici anni e sono qui per 
raccontarti una delle esperienze 
importanti della mia vita. 
 
Di esperienze ne ho avute tante ma 
quella più importante è stata quando il 
13-9-01 ho ballato nel mio paese in 
onore degli anziani. Io lo sapevo già da 
qualche giorno, ma quando si sparse la 
voce tutti mi chiedevano l’ora e il 
giorno in cui dovevo ballare. 
 
Quando arrivò la sera dello spettacolo 
ero emozionatissima, le persone erano 
tante, i miei amici e le mie amiche 
incominciarono ad urlare, per un 
momento non volevo più esibirmi, ma 
poi mia zia mi convinse e salii sul 
palco. 
 
Gli spettatori erano emozionati più di 
me. Portai cinque pezzi, quattro 
moderni e uno classico. Incominciai 
proprio con quelli moderni 
coinvolgendo le persone. 
 
Quando chiusi lo spettacolo con il 
balletto classico ero più emozionata 
dell’inizio, perché ballai con la base di 
una cantante molto nota, Celin Dion, la 
mia preferita. Quando finii il 

presentatore mi tenne ancora per 
qualche minuto sul palco e nel 
frattempo da parte dei miei amici e 
delle mie amiche arrivarono cinque 
bellissime rose rosse con un magnifico 
bigliettino che conservo ancora. 
 
Quando scesi dal palco tutti vennero a 
farmi i complimenti. Io ero 
contentissima perché i miei compaesani 
si erano divertiti ed erano rimasti molto 
soddisfatti.  

 
Io credo che quella per me è stata una 
bellissima serata, peccato però, che i 
momenti belli finiscono subito. 
 
Caro diario, parlando con te ho 
ricordato uno dei momenti più belli 
della mia vita, mi hai dato un’altra 
volta l’emozione di quella sera e io ti 
dico grazie per aver ricevuto le mie 
confidenze. 
A presto. 

Gerarda Lucia Nobile IIC 
 
 
 

 
 



 

 
Grazzanise, le 26 Octobre 2002 

 
Ma chère Simona, 
Je m’appelle Gérarde. J’ai 12 ans et 
j’habite Grazzanise. 
J’adore la dance et je déteste la 
récitation. J’ai les yeux et les cheveux 
marron et un petit nez.. Je suis maigre 
et élégante. J’ai une attitude 
romantique. Je fréquente la ‘seconda 
media’, ta ‘cinquième’ et mon collège 
s’appelle ‘F. Gravante’. 
Je commence mes cours à 8h et je 
termine à 13h30.  
Nous avons beaucoup de matières, 
mais je préfère l’italien. Ma mère 
s’appelle Rosaria, elle est grande, elle a 
les cheveux marron et longs et les yeux 
noirs. Elle a 43 ans. J’ai une amie très 
sympa. Elle s’appelle Teresa. Elle est 
petite, a les cheveux blonds et longs et 
les yeux marron. 
Je te laisse parce que je dois sortir avec 
ma tante. 
Réponds-moi vite. 
Grosses bises 

Gérarde Nobile IIC 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

Persone care che non ci 
sono più 

 
Purtroppo a me sono venute a mancare 
due persone molto importanti: i miei 
genitori. Li sento molto lontani, li 
vorrei di nuovo accanto a me e non 
allontanarmi mai da loro. Con loro 
vorrei ritornare ai vecchi tempi in cui 
uscivamo tutti insieme, andavamo dagli 
zii, e qualche volta, la domenica, al 
Lago Verde. Mi manca quando la 
mattina ci svegliavamo tutti insieme, e, 
dopo aver fatto colazione, papà andava 
a lavoro, io e i miei fratelli andavamo a 
scuola e mamma si occupava della 
casa. A pranzo ci riunivamo di nuovo e 
dopo ognuno aveva i suoi compiti da 
svolgere. La sera, dopo cena, 
guardavamo la tv insieme e andavamo 
a letto dopo la buona notte. Così 
terminavano spesso le nostre giornate, 
ma ero felice perché loro erano con me 
e non mi facevano mancare nulla. 
Penso sempre a loro e, se a volte mi 
sento terribilmente triste, altre volte 
penso che devo cercare di andare 
avanti, studiare e comportarmi bene 
come loro vorrebbero, se fossero 
ancora vivi. 

                        
Danilo Vollaro II C 

 


